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É aperto 1 abbonamento al 
GionvaLe DI Unime pel terzo 


uglio a tutto settembre. 

HI prezzo per tutta Etalia è 
li ital. lire 9; per Y Austria, 
ital. live 1®; per gli altri Stati 
“sono da aggiungersi lo spese 


fi postali. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


Udine, 6 Luglio 


# Le notizie che oggi ci ha trasmesso il telegrafo 
‘f non possono sicuramente essere considerate come 
d inquietanti. Presciadeado dsl discorso del ministro 
ky Ronher al Corpo Legislativo, discorso dal quale ap- 
3 parisce che la Francia non pensa affattissimo ad at- 
I? taccar briga con nessuna Potenza, abbiamo % l'ordine 
i? dell’imperatore Napoleone che sia mandato in con- 
Hi gedo temporaneo, dopo la ispezione generale, il mog- 
H gior numero di soldati possibile. Una misura consi- 
fi mile è stata presa anche dali’ Austria, dove conge- 
i diodo 20 uomini per compagnia, si ottiene nell’ e- 
Fi sercito una riduzione di 36 mila soldati. Gli amici 
Fi della pace possono dunque guardare con coufidenza 
all’avvenire, a ritenere che i Governi nel dire: che 
la pace è una grande condizione di civiltà, é la 
guerra una grande calamità, non hanno in idea di 
burlarsi dei popoli. 
EL’ opposizione spiegata della Curia Romana contro 
le leggi liberali doll’ Austria, pare che abbia a pro- 
E durre ottimi frutti, dacchò da Vienna si scrive che 
il ministero, irritato dalla condotta di Roma, sta pre- 
f parando de la prossima sessione del Reichsrath un 
disegno di legge per l’ introduzione in Austria del 
f matrimonio civile obbligatorio, e così pure alcune 
altre disposizioni atte a fiaccare |’ opposizione 
tj dei vescovi. Tra queste disposizioni ve ne sarebbe 
una diretta a togliere i registri dallo stato civile 
G (registro di nascite, matrimoni e decessi) al clero, 
per affidarli ai Comuni. Si potrà dire in tal caso 
che la Coria romana e)’ episcopato, ignorando ia 
modo veramente inesplicabile la natura delle cose e 
Fi delle persone, hanno teso la corda proprio fino at 
{i punto di darle uno strappo. 
i L'Assemblea della Serbia non può certo essere 
ticciata di poca operosità. Le sue decisioni si suc- 
# cedono con voa frequenza fenomenale. E ve ne sono 
di tutti i colori, Le più importanti sono quelle che 
i si riferiscono all’ introduzione nel principato del reg- 
Fi gimento costituzionale ed alla esclusione della faw.i- 
f glia Kara Georgevich dal trono di Serbia. Poi vene 
E gono quelle che hanno tratto ai rapnorti cordiali che 
i sì vogliono conservare colle Potenze. Quella che ci 
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# zione in forza della quale ogui serbo è tenuto respon- 
} sabile della vita del giovane principe Milan. Nel caso, 
i non si saprebbe davvero quale sanzione dare a questa 
i: disposizione d’ un genere nuovo. Intanto, come sem- 
pre, si continua a constatare cho l'ordine il più per- 
fetto regna nella capitale e nelle provincie. 

Secondo )a Corrispondenza del Nord Est, il pro- 
I: getto di Confederazione degli Stati del Sud somi- 
È glierebbe molto a quello concluso tra } Austria e 
i l'Ungherio, sopratutto ia quello che concerae gli 
affari comuni e le delegazioni. Così certi affari ri- 
B fletteati insieme la Baviera, il Wurtembers, 1° Assia 
E oltre it Meno e il granducato di Baden, sarebbero 
| trattati da delegati scelti dalle Camere dei quattro 
È Stati, 1) piano di questa unione sarebbe stato steso 
k dal priocipe Hobenlohe, primo ministro del re di 
il Baviera, dopo essersi concertato col primo ministro 
i del Wurtemberg, signor Varnbubler, il cui assenso 
i è perciò assicurato. Resta quello dei governi di 
È Darmstadt e di Carlsrube, che l’accetteranno, age 
E giunge il citato foglio, tale essendo il desiderio del 
H gabineito prussiano. 
} molto commentato dai giornali |’ arrivo d’ un 
i ambasciatore americano presso la Corte di Grecia. 
Già da qualche tempo se no parlava e fino dal 
marzo dell’anno scorso il generale Kalergis era 
* stato designato a rappresentante greco a Washington; 
ma per, motivi di salute, non si recò msi al 
suo posto. Ora questo arrivo improvviso è un segno 
manifesto che gli Stati-Uniti di America inteddono 
prender parto ‘lla questione orientale d’ accordo 
colla Russia la cui alleanza è rosa indispensabile pei 
i comuni interessi nell’ Asia orientale. Le potenze oc- 
tidentali avrebbero con ciò perduto un tempo pre- 
Toso non regolatido la questione d’ Oriente prima 
che l’ America se ne potesse immischiare. L’ arrivo 


sembra di difficile interpretazione si è la delibera» ! 
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È, occottrati i Tastivi — Goata por na anno patocipata îtalisce liro}53, per va somestra it. lira f' 
ro 8 tanto pei Soci di Udina cha psr quelli della Provincia e 
li 


lol Regoo; par gli altri Bta 
Udine in Casa Pellini 






all'Uflicio dal Giornale di 


dell’ ambasciatore su una fregata corazz.ta fa sup. 
porre che altra navi americane sieno dirette alla 


volta delta Grecia, e siccome 1 ammiraglio americano 


è partito inaspettatamente colla sua squadra leggera 
verso il mare del Nord, se ne conchiude ch’ egli 
sia andato incontro alla flotta russa. 

Le notizie del Giappone, ove i’ Italia ha piantato 
testà molte agenzie consolari, dimostrano che colà la 
tranquillità è tuW'altro che ristabilita. Si sa che il 
Mikado riuscito vincitore de Taikun ha condannato, 
quest’ ultimo all'esilio in un tempio di Mito. Se il 
Taikun non s'arrendeva, il Mikado che era colle 
sue truppe sotto le mura di Jeddo minacciava di 
distuggere quella città. Il Papa del Giappone non 
vuole essere da meno de’ suoi colleghi! Ma adesso 
pare che i Daimios delle provincie settentrionali si 


siano coalizzati contro il Mikado, e probabilmente il . 


Taikuo coglierà quest’ occasione per abbandonare il 
suo esilio di Mito e mettersi alla testa dei principi 
insorti, É uno spettacolo che non manca d’ interesse, 
benchè veduto a qualche distanza / ; 
Un dispaccio ci ha riferito che a Nuova York si 
è festeggiato il proclama di Jonhson che concede il 
perdono a tutti quelli che presero parte alla ribel- 
lione del Sud, eccettuati gli accusati di fellonia. 
uo atto di generosità che servirà a cancellare del 
tutto gli effetti della guerra civile da cui la Repub- 
blica Americana fu si a luogo straziata. E giacchè 
siamo a parlare della Repubblica Americana notiamo 


che colà è stato preso da ultimo in considerazione’ 


un progetto di legge relativo al governo delle tribù 
indiane che modificherebbe totalmente l’attuale le- 
gistazione in tale riguardo. La schiatta di pelle rossa 
non sarebbe più considerata come straniera, ma go- 
derebbe il diritto di cittadinanza. Il territorio indiano 
verrebbe organizzato sul medesimo piede degli altri 
paesi dell'Ovest: vi si preporrebbe un governatore 
col titolo di presidente con un consiglio legislativo 
composto di delegati appartenenti alle diverse tribù. 
Tuttì gli Indiani adulti godrebbero il diritto di voto. 
Le leggi adottate dal consiglio non potfebbero far 
scomparire ì’ organizzazione dell» tribù, nè impedire 


a queste d’ amministrare le cose loro cou piena li-' 


bertà. Per ultimo il nuovo territorio assumerebbe îl 
nome di Oklshama ed eleggerebbe un delegato al 
Congresso. 


— tor 


In nostro ottimo amico Zilio Braga- 
dim, a proposito d’una Circolare della Ca= 
mera di Commercio di Udine, 
ci dirige nel Tempo di Venezia la seguente 
lettera. 

Noi la riproduciamo e perchè tratta d’im- 
portanti interessi e svolge e completa con 
una nuova proposta, una della Camera di 
Commercio, alla quale fece buon viso anche 
la Gazzetta di Venezia, e perchè ci propo- 
niamo di svolgere ulteriormente il pensiero 
del nostro amico, e le attinenze di Venezia 
col resto del Veneto e l’importanza per esso 
e per l'Italia che una vita novella si crei 
nella città, alla quale ci stringono non sol. 
tanto le origini e le relazioni antiche, ma 
l'affetto ed una comunanza d'interessi per 
l'avvenire. 

Cogliamo poi volontieri questa occasione 
per dialogizzare tra giornale e giornale, tra 
paese e paese sonra cose d'importanza, e ciò 
non soltanto per le cose in se stesse, ma 
anche nella speranza di contribuire con que- 
sto a far uscire ognuno colla mente dal pro- 
prio paese per meglio conoscere i suoi pro- 
prii interessi e ad allargare il campo del gior- 
nalismo provinciale e regionale, senza toglier- 
gli il suo carattere; combattendo in questo 
modo, che è il solo degno, quella stampa ia- 
sultatrice, pettegola, personale e vuota d'idee, 
la quale specula sulla ignoranza, sui difetti 
e sulle più basse passioni di un pubblico 
non ancora abbastanza educato ai costumi 
dei popoli liberi. 

Le città del Veneto, spontanee e volonte- 
rose, si strinsero più volte alle sorti combat- 
tute di Venezia; e non è molto che esse 
diedero all’illustre città una prova del lora 
affetto e dell’interesse che prendono alla sua 
prosperità. Ora se la stampa provinciale, che 
meglio rappreseata gl’ interessi locali, potrà 
far concorrere tulte queste provincie agli in- 
teressi comuni, cominciando dal parlarsi 6° 


Ufficiale pegzli A iti giudiziari ed ammivistrativi della Provinoia del Friuli. ; 


(ox-Caratti) Vis Manzoni presso il Teatra sociato N, 113 rosso ll piano — Un numero rato core cn ione 


un numero arretrato cantesimi 20, — La 


insersioni nelle quarta pa 


ina centesimi 25 per line: 


lettere non affrancata, nò si rstituiscono $ manoscritti, Per gli auto giudiziari esisto un contratto 


dall'intendersi essa medesima, ciò contribuirà 
a dare al Veneto quella forza morale di cui 
abbisogna, per farsi valere nell’ Italia, e per 
far valere gl’ interessi nazionali in sé stesso. 


Sulle condizioni di Venezia 
Carissimo Valussi 
Venezia 29 giugno 41869. 

Ora è precisamente un’ anno che mi di- 
rigeste la cara vostra a mezzo del Giornale 
di Udine, intitolando la Vita nuova a Venezia, 
lettera ch’ebbe pubblicità ed uo eco nel- 
l'animo di tutti quelli, î quali amano i veri 
e grandi interessi del paese nostro. Voi vi 
rammenterete, che rispondendo a quella let- 
tera dovetti prendere le. mosse alquanto in- 
dietro per ispiegare l’ apparente inazione di 
questo nuovo Lazzaro, ch'è Venezia — Vi 
diceva specialmente, che l’Austria, e ciò non 
bisogna dimenticarlo, ci pose una specie di 
voluttà nel tormentare, spegnere quasi ogni 
via al risorgimento di Venezia. Nè tutto dissi, 
nè ora il potrei, per, non ripetere cose in 
parte note, però mi si permetta di aggiun- 
gere pochi fatti in guisa di avvertenza a co- 
loro, ed a certi giornali, che misero tutto il 
mal volere nello scagliare un sasso, od un’in- 
sulto a questa povera derelitla. 

Infatti chi è che rimembra nel 1797 dalla 
sera alla mattina aver perduto Venezia 200 
milioni, i quali causarono la rovina di molte 
agiute famiglie, gettando un colpo fatale su 
tutte le private fortune, le quali riposavano 
sui capitali di zecca, e ciò per decreto di un 
governo non so se più folle, od iniquo? 

Chi i prestiti austriaci, nel primo dominio, 
e la perdita della moneta? Chi il blocco con- 
tinentale? E chi le leggi austriache che fa- 
vorivano Trieste con pregiudizio del com- 
mercio di Venezia? 

E finalmente la lotta colossale con l’ Au- 
stria nel 1848, per cui si dispendiarono più 
di 60 milioni? Ditemi di grazia qual è la 
città d’ Italia ch’ ebbe a soffrire tante e si 
dure prove ? Eppure essa si rialza e getta la 
polvere. Non vò più lungi, perchè credo ba- 
sti a dimostrare che, se Venezia ebbe dei 
giorni di sconforto e di abbandono, la causa 
non venne da ignavia, ma sibbene da un 
triste destino, e dalla perversità dei tempi e 
degli uomini. 

Ma voi ben ricorderete che colla mia ri- 
sposta d'allora vi confortava a credere nel 
risveglio di Venezia, imperocchè qui si 
scorgeva il volere di molti d’ indirizzare il 
paese ad una vita operosa. 

Ed infatti se cadde, per circostanze indi- 
pendenti dalla volontà di Venezia, il con- 
tratto con la compagnia egiziana |’ Aziziè, il 
Comune e provincia di Venezia con l’ aiuto 
fraterno delle città consorelle, potevano stabilire 
un nuovo contratto con la società Adriatico 
Orientale, ed ora i viaggi diretti con l'Egitto 
sono in piena attività. Ma vw ha dippiù la 
Provincia, il Comune e la Camera di com- 
mercio di Venezia, s' imposero un nuove peso, 
ande istituire, ex novo, una scuola superiore 
di commercio, che è la prima ed unica ia 
Italia, la quale ritiensi si aprirà col nuovo 
anno scolastico 1868-69. L' alta importanza 
di questo sabilimento educativo non isfugge 
a nessuno, poichè fornisce il mezzo alla gio- 
venti italiana d’ iniziarsi in una palestra di- 
menticata, e far riverire gli audaci e fruttuosi 
atti di energia, d'intelligenza, d’ intrapresa 
pei quali si resero famose ed immortali le 
città marinare. 

Nè bastava ancora: l' attuazione di una 
grande Società di commercio serve viemeglio 
ad allargare la- sfera di operosità, in guisa 
che Venezia non resti impreparata alla graa- 
de e pacifica rivoluzione commerciale che si 
attende coll’ apertura del bosforo di Suoz. 
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E so non si potranno; ‘come’ suolsi volgar= 
mente dire, # carro avanti“: ‘babi, vale a 
dire i capitali non saranno distratti in opere 
men necessarie ed utili, come 1’ allargamento 
delle vie e l’ aereazione, noi potremmo rivol- 
gere tutte le nostre forze a frattnose imprese, 
tendenti a rifare il commercio; e questo, una 
volta ben avviato, darsi in allora agli abbel- 
limenti ed allargamenti, .con i quali ver : 
I aereazione, di cui nov difetta Venezia « 
me si vuol far credere. Quando la . nostra 
città si chiamava l opulenta. e questa opulen- 
za era generale, imperocchè, non si trovava- 
no nel 1675 che 115 mendicanti fra donne 
od uomini (1), e che la popolazione ammon- 
tava ad un terzo di più, molte delle vie, si 
presentavano più strette, e godevansi . meng: 
spaziosità. Detto ciò di passaggio e a modo’ 
di ricordo, accordatemi ora ch'io mi fermi”. 
sull’ ultiroa circolare della Camera di commer-. 
cio di Udine. L’ appello ch'essa, fa al 
ceto commerciale, ed agricolo della provincia 
serve a consolarci e a rendere più forte la spe- 
ranza di sorti migliori. Si! quando una pro- 
vincia dell’ importanza: e del valore d' Udine . 
vaole accumunare i suoi mezzi, le sué-inda-, 
strie, i prodotti suoi ai nostri, e lo.vuole ’ 
per prepararsi al grande avvenimento del 
taglio dell’ Isimo di Suez, suggereado a-tattè 
le città del Veneto a consociarsi în una “les 
ga di operosità, io credo molto vicino il. 
giorno nel quale tutte le altre; provincie. 
comprenderanno il bisogno, il grande vantag- 
gio della solidarietà, della comunanza, del cono- 
scere i proprii interessi, ed il loro valore,;in 
somma mostrare a fatti che. noi siamo :degoi 
di libertà, e che vogliamo fare un nobile uso” 
dei più preziosi dei nostri diritti, concessi da 
libero regeimento, ch'è la associazione. MA' 
perchè tale proposta porti gli sperati vantag- 
gi, conviene rendere popolare l’idea, 6 voi 
meglio di ogai uno potete farla famigliare ‘a 
tutti é proclamarne la grande importanza, l’im- 
portanza altissima del commercio con l’Oriérite, 
dal quale se ne deve. ancora attendere e pet 
Venezia e pelle consorelle provincie vantaggi 
grandissimi. É di tanto interesse da metterci 
tutta l'energia e l’accorgimento del: paese, af- 
fiachè coll apertura dél bosforo di Suez, noi’ 
approfiltiamo di tanti e sì svariati articoli di 
commercio, i quali affluiranno da una. delle 
più popolate, industriose e ricche popolazioni - 
del mondo. — Su via dunque, dal. campo” 
dell'idee passiamo a quello dei fatti; si no- 
mini, e presto per ogni città del Veneto ua: 
comitato che si chiami comitato promotore del 
commercio di esportazione ed importazione con” 
l'Oriente: per l'apertura del Bosforo di Suez. 
Mando a voi bravo Pacifito questa propo- 
sta, che diventa un corollario dell’ idee-.e- 
spresse dalla circolare da voi pure firmata, 
e se la trovate attuabile, come spero, ‘appob» 
giatela con la vostra autorità; in allora avrà 
vita e non infeconda. Credetemi sempre’ 
L'antico cd affez. Amico |. 
Zio Bragapin 
e 4 0-6 


Indirizzo dei Romani. 









Il corrispondente romano del Pungolo manda a 
quel giornale il seguente indirizzo al re Guglielmo 
trasmesso dai Romani al barone d’Arnim, ministro 
di Prussia, a commemorare il secondo anniversario 
della vittoria di Sadowa. 3 

Siret 

L' anniversario di una vittoria da cui abbe origine 
il risorgimento politico della Germania, e che fa 
causa dell’ incremento del Regco italiano, è salatato, 
o Sire, con sincera gioia dai Romanì. 

fo questo giorno che rimarrà eterno nella storia 
dei più insigni trionfi, e che unirà il vostro .uome 
a quello dell’ immertai Federico, noi dimentichiamo - 


(1) Cronaca di Venezia di Doglioni, 1887. 



































un istante la miseranda nostra condizione per man- 
dare un evviva festoso fino al trono della M. V. 

Il voto più fervido che fa in questo giorno il po- 
polo Romano si è che, sotto la vostra sapiente guide, 
la nobile patria tedesca possa pienamente conseguire 
Îl suo scopo, ed assorgere a quella grandezza 2630» 
luta che non invidia, nè pone ostacolo allo sviluppo 
degli altrì popoli. mar 

Noi speriamo che l’augusta Germania non si di» 
menticherà delle simpatia dei Romani e dei voti 
che essi fanno costantemente per la sua prosperità: 
6 che il consolidarsi e |’ accrescersi di sua potenza 
sian fecondi per noi di risultati felici, come la me- 
morabile vittoria riportata or sono due anni dalle 
vostre valoroso milizie fu una delie principali cause 
che prudussero la desiderata liberazione di altre pro» 
vincie italiane. 

°° Dio cvuservi lungamente, o Sire, ì giorni della 

M. V. alla gloria di Vostra Stirpe, alla felicità della 
Germania ed all’ ammirazione d’ Europs. 

* Roma, luglio 1868. 

I Romani. 


| IRALIA 





Nirenze. Leggesi nella Correspondance ita. 
Tienne: s 

Giusta ragguagli, che non esitiamo ad ammettere 
per autentici, dovremmo seriveré clie -il brigantaggio 
ha ripigliato proporzioni inquietanti în parecchi luo- 
ghi del territorio pontificio. Non vogliamo pur met- 
tere fede nelle notizie persistenti che ci giungono, 
giusta le quali dovremmo credere che, d sgraziata» 
mebte, vebbero a Roma parecchi casi di morte per 
attacchi quasì fulminanti di ‘cliolera. Il Vescovo di 
Civitavecchia, signor Bisleti' è testà morto a Corneto. 
La sua malattia non durò sa non tra giorni. Sembra 
che quel prelato ricevesse frequentemente vivi rim. 
proveri da parte dei suoi superiori ecclesiastici a 
cigione della tiepidezza colla quale ei sosteneva 
la causa del poter temporale. 


“— Scrivono da Firenze al Pungolo: 

L’ agitazione occulta ‘a danno della publica sicu» 
rezza nelle Romegne sì fa sempre più minacciosa, 
e giunge, în alcune località, a paralizzare intera» 
miete l'azione delle autorità. Sé non si provvede 
presto, noì avremo ‘in quelle provincie un formida- 
bile brigantaggio, ancor. più pericoloso perchè è pro- 
tetto dalla reazione clericale, che si fa ogni giorno 
più baldanzosa, - VR: 

La Commissione d'inchiesta ha finito i suoi la- 
vorî che risultarono di un intaresse immenso; essa 

- sì radurierà fra. due giorni per deliberare, quindi la 
relazione non:si farà iroppo attendere alla Camera. 
D 


3 — 


‘item. Scrivono da Roma sl Diritto: 
Notizie. positive ‘mì assicoràno chie'buoîi numero, 
di antiboini disertarono «dal campo d’ Annibale e si 
gettarono coi briganti. Si: vede che dalla truppa pon» 
tificia ai briganti non c'è... che un passo. 

L’ obolo di San Pietro scarseggia, e la corto pon: 
tificia si consola, aspettando la venuta dei vescovi 
per il concilio, i quali porteranno di buone somme. 

Nulla di nuovo nelle relazioni diplomatiche. A 
menò che non sì avverasse, come vociferasi, l’allon- 
tanamento, dell’ incaricato austriaco, essendosi resa 
impossibile la sua presenza in Roma dopo la allo- 
cozione del papa contro le leggi confessionali. Sarti- 
ges è sempre. in procinto di partire, ma non si’ 
muore, È 

La salute d’ Antonelli non è affatto buona, e pare 
voglia prendere un congedo per recarsì ai bagoi in 
Germani. | . 


— La Libertè dice sapere che il partito reazio» 
mario o borbonico che circonda a Roma l’ ex re 
Francesco JI rialza la testa, facendo assegoamento 
sui risultati di un movimento rivoluzionario nel re- 
guo di Napoli. Il governo italiano non ignora que- 
sto, e ha dati ordini precisi per la sorveglianza 
delle coste napoletane e delle frontiere pontificie. Il 
governo francess è venuto a cogoizione di tutti 
questi intrighi da parte de’ suoi agenti a Roma, ed 
è forse stato esso ad avvertirne il governo italiano. 





“-— Abbiamo da Roma, così scrive la Nuova Roma 
di Napoli, che nei dintorni di Albano trovinsi circa 
200 individui arruolati clandestinamente per conto 
della santa sede e provvisti di camicie rosse. 

Gli arruolati appartengono per buona parte alle 
nostre provincie. t 
È facile indovinare lo scopo cui sono destinati. 


— Il cardinale Antonelli, scriva 1° International, 
«avrebbe fatto delle curiose osservazioni al signor di 
Arpim, a proposito delle dimostrazioni anticaltoliche 
ch’ ebbero Juogo a Worms in occasione deli’ inauga- 
razione del monumento a Lutero. Sua Eminenza 
avrebbe fatto notare all’ ambasciatore prussiano che 
quelle manifestazioni non si accordavano gran- 
fatto pel desiderio espresso da re Guglielmo di otte- 
nere una nuaziatura apostolica a Berlino. 
L’ ambasciatore, assicurasi, abbia risposto cha la 
cerimonia luterana, non cambiava per nulla i sen- 
timenti del suo sovrano riguardo la Santa Sede. 


-— ant ine — 
ESTERO 


Austria. Si è notato che quando l’imperatore 
di Austria fu a Praga, i due più alti digoitari della 
Boemia, l'arcivescovo di Praga e il vescovo di Leit- 
metrite, si astennero dal visitarlo. Credesi che i duo 






























GIORNALE DI UDINE 


vuto da Roma. 
— Si scrivo da Praga: 


La voce che Andrassy venga scelto dal governo 
austriaco per tentare una conciliazione col partito 
i è una vera ironis, quando si pensa a 

tutti gli attacchi violenti della stampa di detto par- 
tito contro il suddetto conte. L'altro di doveva aver 
luogo un solenne mesting, ma dietro ordine emanato a 
Vienna dal ministro Giskra, venne proibito. Gli Czechi, 
por vendicarsi, si unirono egualmente,o siccome !a proi= 
izione era di parlare di politica, così si misero a 
cantare, e si dispersero quindi senza che ne avve- 


degli czec 


nisse il menome accidente. 


— Leggiamo nell’/nternational : 


Io Aus:ria regua ia discordia, Il sig. di Beust è 
formalmente accusato dal principe di Auersparg 
d'aver sollevato la questione czeca e provocato la 


Boomia a chiedere la propria autonomia. 


.— A Lomberg continua l'agitazione. 1 polacchi - 
proseguono le loro dimostrazioni e il club dei demo» 
tratici specialmente venne posto solto la sorveglianza 


delle autorità militari. 


— L’international dice che il sig. di Beust, ve- 
dendo l’Imperatora Francesco Giuseppe e i princi. 
pali personaggi della sua Corte rimaner partigiani 
‘della santa sede, imputerebbe simili disposizioni al- 
l'influenza del nunzio apostolico a Vienna e a quella 
del cardinal Rauscher, capo ardente della reazione 
în Austria. Ci si assicura, così il citato foglio, trat- 
tarsi della dimissione del signor di Beust e de’ suoi 


colleghi, o del ritiro di quei due prelati. 


— la tutta la Croazia, indi nel distretto di Nussa, 
Itol ed Iregh dei Sirmio è stato pubblicato il giu 


dizio statario. 


Germania. Un dispaccio particolare della 
France dice che gli ufficiali del genio di Rastadt 
sono giunti il primo luglio a Hindelgrand, ove haano 
passato tutta la gîornata a preparara il luogo desti- 
pato ai pionieri badesi che vi debbono essere arrivati 
per stabilirvi le loro tende.. I nostri lettori sanno 
che il campo onde trattasi deve servire di base a 
operazioni nautiche sul Reno. Queste operazioni co- 
mincieranno tra breve. 


“— La Camera dei Sigoori di Darcstadt ha re- 


spinto il progetto del governo di elevare il soldo 
degli ufficiali alla somma regolamentare prussiana. 
La Camera ha protestato contro l’ introduzione di 
leggi prussiano nel paese senza il consenso delle 
Camere, 


iazi 
Prussia. La France reca la seguente noterella 
accennata dal telegrafo : 
Le notizie della salute del sig. Bismarck sono 
luogi dall'essere soddisfacanti. Un dispaccio partico» 


lare, che in questo momento ci viene comunicato; 


parla di ‘una recrudescenza sensibile nello stato ner- 
voso del ministro prassiano, e annunzia. che per 
qualche tempo gli è stato ordinato il più assoluto 
riposo. È 


— Abbiamo da Berlino. 

«» Parlasi molto qui di un ravvicinamento che 
si opererebe fra l’Austria e il nostro governo. Seb- 
bene questa.notizia venga da buona fonte, non vi 
nascondo ch’ essa va posta in quarantena. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


Rettificazione. I signori Francesco To- 
lazzi e Pietro Mosetich ci scrivono di aver trovate 
inesattezze nel cenno da noi dato sel numero di ieri 
sul doloroso caso del ferimento del sig. G. B. C. 
La principale inesattezza consisterebbe in ciò, che 
non tratterebbesi di collisione avvenuta tra il sigoor 
G. B. C. e una pattoglia della Guardia Nazionale, 
bensì tra varii militi (dopo sciolto il Corpo di Guar- 
dis) e il sig. G. B.C. Riguardo alla altre asserzioni, 
preghiamo i sig. Tolazzi e Mosetich a riferirle alla 
Autorità giudiziaria; mentre noi su tale spiacerolis- 
simo accidente non desideriamo di intrattenere di più 
i nostri lettori. 


In Borgo Grazzano la sera del 5 corr. 
fu perduto ua anello con una pietra di diamante. 
Esso era una cara 6 santa memoria. Ciò muove a 
pregare coloro, i quali l’ avessero trovato, di portarlo 
all’incisore Giovanni Brisighelli, borgo S. Tommaso, 
ove sarà loro data ricompensa. 


Programma dei pezzi musicali che saran» 
no eseguiti dalla Banda del f.0 Reggimento Grana» 
tieri alle ore 7 1j2diquesta sera in Mercatovecchio. 


4. Marcia ricavata dall’opera Un ballo în Maschera 
del maestro Verdi. 

2. Polka nel ballo Anna di Masovia. Dell’ Argine. 
3. Ouverture L’Etoile du Nord del m.o Meyerber. 
4. Cavatina (Ah! rammentol.. A lui d’accanto) 

dell’opera Eleonora del m.o Marcadantei 
. Aria nell'opera Marco Pisconti dei m.0 Petrella. 
6. Belisario-Waltzer del m.o Malinconico. 
7. Polka idem, 
























prolati abbiano agito così la virtù di istruzioni rico» 
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CORRIERE DEL MATTINO j 
_ è 


( Nostra corrispondenza). 
Firenze 6 luglio 

(K) Oggi deve aver luogo una conferanza tra la 
Commissione per i tabacchi e il ministro delle fl- 
nanze, nella quale si faranno note a quest’ ultimo 
le modificazioni che si è trovato opportuno d’ intro» 
durre nel progetto di convenzione. Il ribasso de’ 
nostri fondi a Parigi, è in gran parto attribuibile alla 
incertozza che toraa a dominare relativamente ali’ ac- 
tazione della regia cointeressata; ma, credetelo pure, 
si esagera furiosamente a credere che fa sua riuscita 
sia compromessa. Ci saranno delle difficoltà da su- 
perare; ma non dubito che lo saranno. 

Era stata sparsa la voce che l’ emigrazione romana 
volesse fare una dimostrazione contro ilfParlamento, 
0 la questura aveva prese le voluto misure per 
prevenire eventuali disordini. Forunatamento, non 
ne fu sulla. Il Consiglio dirattivo dell’associazione 
degli emigrati romani per la tutela comune, si 4 li» 
mitata a inviare al ministro Cadorna una protesta | 
nella quale si lamenta che il Governo abbia addot- 
tato per gli emigrati romani il sistema : del domicilio 
coalto senza sussidi. La protesta è piena di frasi 
aspre e pungenti, che bisogua in parte attribuire al-- 
l’ irritazione in cui vivono tutti gli emigrati del; 
mondo. 

Un diario locale riferisce alcune voci di prossima 
modificazione ministeriale.Si tratta cioè che dovrebbero 
uscire dal gabinetto De Filippo e Cadorna, e il por- 
tafogli dell’ interno verrebba. offerto al senatore Guic-. 
ciardi già prefetto di Palermo. Queste notizie sono 
certamente premature, sebbene non inverosimili. Nes-! 
suna modificazione ministeriale avverrà prima che 
siano terminati i lavori del Parlamento; ma appena 
le Camere saranno prorogate, credo anche io proba-; 
bile che il De Filippo e il Cadoraa abbandonerauno 
i loro seggi; il primo per occupare il posto di avro- 
cato generale militare lasciato vacante dal comm. 
Trombetta, il secondo perchè, versando in cattiva cone 
dizioni di salute, ha bisono di riposo. Se poi a que- 
st ultimo succederà il Guicciardì, gli è quanto non: 
so dirvi per ora. Ì 

Non è ancora nominato il auovo Vice-presidente 
del Consiglio Superiore d’ istruzione pubblica, in so- 
stitazione del compianto Matteucci e pare che s’in-. 
contrino a tals riguardo gravi difficottà. Questa Vice-' 
presidenza non è una sine cura, ma richiede un uo- 
mo attivo come era appuuto il Matteucci. Nessuno 
degli vomini eminenti ai quali è stala offerta l'hanno 
voluta accettare; non il Baffalini, a cagione della 
grave età; non il Boncompagai che desidera di ri- 
manersene un po’ in quiete, e neppure il Mamiani. 
Quest’ ultimo, però, not ha opp-sto un assoluto ri- 
fiuto e si spera ancora di vinzere la sus resistenza. 
Si-parla pure di Berti pel caso che andassero fal- 
lite le trattative col Mamiani. 

Una certa agitazione ‘esiste nell’ isola di Sardegna, | 
secondo positive notizie. É tempo che il goverao 
pensi seriamente, non soltanto colle promesse, ma 
coi fatti, a soddisfare ai più urgenti bisogoi di quel- 
I infelice paese. Perchè non si sono ancora inco- 
minciati i lavori delle ferrovie ? Si son pure fatti in 
Sicilia 6 si proseguono ; perchè trascurare la povera 
Sardegoa che è tanto benemerita di tutta Italia ? 
Non ci dovrebbero essere due pesi e due misure 
per provvedere ai bisogni delle provincie. Speriamo 
chè la Commissione parlamentare riesca ad alleviare 
i mali dell’ isola, Ma sarà un rimedio un po tardo; 
che la Commissione non pensa neanche per soguo 
a recarsi colà in questa stagione in cui regna la 
febbre. Probabilmente il suo viaggio non avrà luogo 
che nel venturo dicembre. 

Si pretende da alcuni che essendo state fatte al 
generale Garibaldi di questi giorni delle istanze affine 
di indurlo a confortare colla sua autorità non so 
quali sped'zicn', il generale si sia espresso in modo 
assai poco cordiale sul merito delle imprese mede- 
sime ed abbia per giuota dichiarato che la sua ine 
tenzione sarebbe di condursi a passare in America 
gli anni di vita che ancora gli rimangono. 

Si seguita a parlare del progetto di far passare 
per l’Italia le corrispondenze tra ! Indie, la Chini, 
e } Inghilterra, Da fonte autorevolissima mi pervenne 
il seguente fatto. Si sono di recente ricevuto a Li. 
verpool lettere d’ Alessandria per la via di Brindisi 
più di 24 ore prima della valigia che fa la via di 
Marsiglia. I negozianti cha hanno ricevuta quelle 
letters hanno voluto rispondere per Ja stessa via di 
Brindisi, e vi apposero la relativa indicazione precisa. 
Malgrado ciò le lettere furono inviate a Marsiglia, 
con la scusa che non esiste in proposito alcuna con- 
venzione tra l’ Italia e l’ inghilierra. Che ve ne pare? 

Vi ho altra volta annunciato che s' iniziarono tra 
i delegati dei governi italiano e prussiano delle trat- 
tative per istabilira la basi di una convenzione  po- 
stals fra i due Stati, La Corréspondance Italienne ag= 
«giunge che gli Stati del sud della Germania saranno 
invitati a prender darte a queste negoziazioni. 

AI campo di Fojano si sono incominciati gli eser- 
cizi e le prove. Su piccola scala, ad imitazione di 
quanto si fece e si sta facendo a ChAlons, si studia 
di ottenere la massima semplicità 6 sollecitudine nel 
servizio telegrafico. In breve tempo fu collocato un 
filo da Fojano a Sienaluoga. I soldati sono allegri; 
buono il vitto. A Fejano vh3 un ospedale provvi. 
sorio, ed a Sienalunga si tratta d’ impiantarne un’al- 
tro pei convalescenti. 

Il Re è atteso di ritorno in Firenze verso la me- 
tà del corrente. 


“— Scrivono da Civitavecchia alla Nazione: 
È rientrata in peo la corvetta pontificia reduce 
dalle riparazioni da Tolone. 
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— La notizia data da qualche gioraslo che il 
conte di Dismarck fosse per venire a Livorno, 4 def 
tutto infondata. Come non è punto vero che si rechi 
a Cannes ad occupare la casa di lord Brouglam. 


— Si attondo a Firenze noll'entranto sosti 
di ritorno dalla Germania, l'on. Rattazzi. settimana, 


-— Ci s'informa da Palermo essere tornato colà it 
gener. Medici pieno di buonissime intenzioni. 

Egli penserebba a far progredire i lavori ferroviari; 
a terminare alcuoe strado ruotabili, di grande impor. 
tanza per la comunicazione interna, a costruire’ dej 
pooti, a sostituire insomma allinerzia passata uns 
uova 6 davvero necessaria attività. 


= In una corrispondenza udinese della Peres, 
ranza leggiamo: 
corsa qui una voce, che noi vorremmo vedra 
smentita. Si dice che lo scultore friulano Lucci 
professore all'Accademia di San Luca a Roma,ab, 
bia accettato di scolpire un monumento papalino py 
gli eroi di Mentana. Se è vero, per un Friuli 
avrebbe mostrato del coraggio civile. Lo dico qui, 
perchè egli smentisca la diceria, ch'io spero falsa, 


— Gi si dice, scrive la Guzzetta di Torino, che 
una ‘specie di convenzione sia stata firmata fra ln 
Spagna e la Francia, relativamente all’occupszione 
di e da un corpo spagnolo in caso di un nuovo 
conflitto. 


— Sappiamo che una quantità di deputati delle 
Romague si riunirono l’altro gioruo a Firenze onde 
promuovere ed appoggiare alla Camera una petizione 
riguardante le Casse di risparmio dei collegi che 
rappresentano, le quali chieggono di non esser col. - 
» pite dalla ricchezza mobile. ’ 


— La Gazzetta di Venezia reca questo dispaccio 
particolare. Valdagno 8 luglio : ; 

Votazione di ballottaggio splendidissima. 274 vo 
tanti più della volta scorsa, Sezione di Valdagno, 
Cavalletto 295, Giuriati 68; Sezione di Arzignano, 
Cavalletto 75, Giurati 116: Sezione di Chiampo, 
Cavalletto 78, Giurati 39. Totale: Cavalletto 445 
Giurati 223. Zletto Cavalletto. 

—L’Avenir National pubblica il seguente dispaccio 
particolare da Londra: L'associazione internazionale 
di Londra convoca un Congresso opersjo a Brusselle 
pel 7 settembre. Il programma verte su questioni 
.8ociali della massima importanza. 


— Vien di nuovo a galla la voce che la gituae 
zione del sig. Moustier non sarebbe tanto stabile 
quanto si suppone. Si parla con insistenza d’un 
ambasciata che gli verrebbe affidata nel-Nord. 


— ll Dirilto conferma che si hanno buone notizie 
sulla salute del generale Garibaldi e che non pare 
voglia muoversi da Caprera, come n'era corsa voce. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 7 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6. 


Seduta della mattina. 

Sono approvati senza discussione alcuni di- 
segni di legge d’ interesse minore. 

Quindi dopo una breve discussione si par- 
lò anthe dei ribassi delle tariffe ferroviarie 
fn approvato il progetto per l’ estensione al 
Veneto delle tasse esistenti sulle altre ferro- 
vie del Regno. 

Seconda seduta. Si votano varie leggi di- 
scusse per squittinio che durò due ore. 

Il presidente scioglie adunanza perchè non 
era in numero legale, e fa calda istanza agli 
assenti perchè intervengano, onde non sospen- 
dere anzi tempo i lavori parlamentari, 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 6. 


Discussione del progetto d'aumento delle 
contribuzioni dirette. 

Il relatore Porro dice che la commissione 
ha introdotta nei progetto qualche modifica 
zione accettata dal ministro. 

Siotto-Pintor e Scialoja combattono il pro- 
getto. Il ministro lo difende, dimostra che è 
in relazione con tutto il suo piano finanziario 
che tende ad aggravare egualmente tutto le 
classi di cittadini, e fa altre considerazioni. 

, Dopo alcune osservazioni di Conforti, Fa- 
rina ed Imperiali, la discussione generale è 
chiusa. 

Quattro articoli sono approvati. 


Londra, 6. La priacipessa di Galles ha pare 
torito felicemente una figlia. L 

Parigi, 6. Rettificaziono della chiusura di 
Borsa: la rendita italiana si contratto a 55.20. Dopo 
Borsa si contratto a 83.95. 

L’ Epogue smentisce che Dumont abbia chiesto 
ripforzi nella supposizione di un movimento gari- 
baldino. sori 

Parigi 6. il Corstitutionnet avnupzia che jeri 
fu accordata ai signori Erlanger o Reuter la conces* 
sione per venti anni del cordone telegrafico sotto” 
marino tra la Francia e gli Stati Upiti d’ America. 

Londra 6. La Camera dei Comuni discusse în 

comitato il Gill sulla corruzione elettorale. Respinso 

















i paragrafo rolativo alla nomina di duo, giudici spo» NOTIZIE DI BORSA. 
Bisli, Disraeli foco aggiornare la discussiono per csa- pe 
paro meglio la quistione. | . 
i prigrado, Di L Sane Menadovie, cognato || Sarlgl del o cei to 
raggorgevich, lu giuviziio. Rendita franceso 3 910. . 1 
Pi icarest, 0. Lo elezioni pol Senato furono || °°°" ;talima 5 Gl'in conti | 55,70) 5440 
H,giornato al 49 luglio. . »  finameso . . ... | —— 
DI parigi, 6. Il Moniteur reca : Sì ha dal Giop- (Valori diversi) 
N? cho i delegati del omkado, iacaricati di pren» | Azioni del credito mobil. francose | — 
poro ossesso di Jokohama 6 di defiaire lo vertenze || Strade ferrato Austriache - a 
Nere Di ietri esteri, si recarono alla legazione di || Prestito austriaco 1865. . + n —_ 
H' cia ovo rionovarono in presenza dei rappresen- | Strade ferr, Vittorio Emanuele . | 45.50j 45 
CHA diplomatici 1’ assicurazione essere desiderio del || Azioni delle strade ferrate Îtomane 60 96 
ino ooo di mantenere le migliori relazioni cogli | Obbligazioni . >. + +. . > go.soi 400 
Dari L’ ex-Taicun si ritirò nol castello di Mito. fd. meridion. . . » + 438] 438 
irartappe del miiado occuparono Jeddo; ma una | Strado ferrate Lomb. Ven. . . 401] 410 
o dell'armata del pila si ritirò presso il Dalnio Cambio sull'Italia . . . . > 758] 742 
i ui si attribuisce l'intenzione di combattere 
ridirione doi principi del sud, che ebbero una || Londra del 4 6 
preponderante negli ‘ultimi avvenimenti. Coneolidati inglesi . . . . . 195 189— 


Pfnfiuenza 


8986 del Protocollo _ N. 39 dell'Avviso 
Direzione 


AVVISO 


‘per l 
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. 


itrocederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a 





23 4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
falamente per ciascun lotto. 7 . È 
[1 2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
‘della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
‘speciali del Capitolato. a 
3° Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portato dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Eienerale del Demanio e delle Tasse sugli affari. . 
E Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
liubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
ipd in titoli di muova creazione al valore nominale. 
7 3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
ful valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
Nol fondo e che si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 


50. dell’ infrascritto prospetto. È 2 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 


07, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 
' 6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti. 


Udine, 22 giugno 1868 


DESCRIZIONE DEI 


IL DIRETTORE 
LAUREN 


Mai 
€ 71 


GIORNALE DI UDINE. 


Firenze del 6, 

Rendita lettera 57.00, denaro 57.58 —; Oro lett. 
21.02 denaro 21.61; Londra 3 mesi lettera 27.20; 
eee db: Francia 3 mesi 408,tj5 denaro 

I 


Wienna del 4 6 
Pr. Nazionale - fio 63.48 63.90 

» 1860conlott .» 87- 87.40 

Metallich. 8 p. 0/0 » |57.00-58.80/58.60-—.59 
| Azioni della Banca Naz, » | 746.— 755— 

»  delcr. mob. Aust.» | 495.80 198.30 
Londra. . ,..» | 416.70 114.60 
Zecchini imp. . . .» 8.47 846 
Argento . . ...% 112.25 112— 


Trieste del 6 
bUrgo ——i--— Amsterdam —— a —.—, 
IVEFSA —, fi, — Augusta da 95.75 a 95.28, Parigi 
45.60 245,40,ît.41,85 a —.—, Londra 145.752 114.25 
Zecch. 5.46 a 5.46 da 20 Fr. 9.i16—a 944 
Sovrano 11.50 a —.=; Argento 113. —a 112.50 





ATTI UFFIZIALI z co 
Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


D'ASTA 


OCT IE ODI AID RRIRIRI 
Colonnati di Spighime,mefes-== Tallerime,me g me, 
Metalliche 57,87 1}2 a =——; Nazionalo 69.—. a = 
Pr 4860 87.97 1/22 ==; Pr 1866 92.25 a 
Azioni di Banca Com. Tr. 460; Cred. mob. 497.80 a 
eme,oj Prost. Triosto enne 2 cme, ee o, fi; 

Qi mme,ena =) Sconto piazza 4 1/5 a 4 36; Vienna 
442a84 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Geronte responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 








Coni 
Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza la corr. settimand. 
Frumento venduto dallo al. 19.—adai. 20.00 


«+ detto nuovo 1 416, > 17. 
Granoturco » 12— >» 1250 

detto -foresto » 11390 >» 4150 
Avena — È » HM—- a». —— 
Seme Ravizzone >» 16, i» 417-= 
Semilino » 16.— 1° 18. 


a vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi ? Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto 1967 N. 8848 
del giorno 22 luglio 1868 nel locale di residenza del Municipio di S. Daniele alla presenza 


FAi uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, ‘si 


favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. dn 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamenté ag- 


giudicati. 


8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni 


«contenute nel Capi- 


tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti‘ delle 

Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8 antim.. alle. ore 

3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e‘ 


per quelle dipendenti da canoni, censi, 


deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo ‘d’ asta. 
e nou saranno ammessi successivi aumenti sul 


40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, 
prezzo d’ asta. 


AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205: e 464 del Codice penale Austri: 


livelli ecc, è stata fatta preventivamente la 


contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


BENI 
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dn 88 ta - Valore ‘} Deposito (delleofferte[suntivo delle 
prog|5=| Comune in chi | nOVENIENZA Sono "I iiaifvo |P: enzima sumpegia storto Na Bi civici 
Hit 15. sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA Se a Matto le offri] 3) Prezzo [morto ed al servazioni 

+8 | MORO: [Als e i n n 
2° EJA 1C.| Pert.1E.] Liro {C. Lire 1 C.] Lire [C.j Lire {C.| 
n 686 760 Moruzzo Chiesa di S. Tom-|Due Aratorii arb. vit. ed un pascolo, io map. di Moruzzo ai n. 1303, 1445, 
maso Ap. di Moruzzo] 1446, colla compl. rend. di ). 44.57 
687) 761 » » Due Aratorii arb. vit. ua prato ed ua zerbo, detti Braida della Chiesa, in map. 
Di di Moruzzo al n. 1393, 1397, 1395, 1398, colla compl. rend. di .. 19.60] 146/90) 14 |69| 909 f36] 90 {94| 40 
688| 762 » » Aratorio arb. vit. e due prati, detti Sivilot, in map. di Moruzzo ai n. 4352, 
3 862 e 985, colla rend. compl. di |, 33.94 
H 699] 763 » » Due Prati detti Cisa Torrida e Bidoz, in map. di Moruzzo ai n. 904, 946, colla 
G rend. compl. di ]. 74.37 
If 690) 764 » » Prato detto Fontanis, in map. di Moruzzo al n. 688, colla rend. di |. 18.37 
} 691) 763 Fagagna . Aratorio nudo ed aratorio arb. vit. detti Pozzalis e Mote, io map. di Villalta 
: ai n. 2478, 2293, colla rend. di I, 40.77 
1692) 766 . . Due Aratorii nudi ed aratorio arb. vit. detti Campatti, in map. di Villalta ai o. 
i 2495, 2499, 2498, colla rend. compl. di |. 12.54 85 
16931 767 » . Aratorio detto Statua, in map. di Villalta al. n. 4934, colla rend. di 1. 49.74] — 76/10] 7 |61] 836 [86 83 [69} 410 
8694) 768 » » Cinque Aratorii arb. vit. detti Campatti, in map. di Villalta ai n. 2500, 2501, 
2502, 2503, 2578, colla compì. rend. di |. 33.74 
Hi 6951 769 » » Sette Aratorii nudi 6 quattro arb. vit. in map. di Villalta ai n. 1320, 4904, 
1960, 1961, 2098, 2155, 24192, 2202, 2203, 2342, 2317, colla compl. 
rend. di |. 69.34 3|54|40] 35 |44| 2647 84 264 179 
6961 770 » » Aratorio detto Ronchis, in map. di Villalta al n. 1340, colla rend. di ì. 43.26/—|51/60] 3 [16] 667 {68 66 |77| 40 
697 778 » » Due Aratorii con gelsi e due nudi, detti Moschis e Pozzalis, in map. di Villalta 
ai n. 2033, 2021, 2169. 6709, colla compl. rend. di ). 38.92 
698] 772) Martignacco » Aratorio da ca Sotto Motis, in map. di Martignacco al n. 1894, colla 
rend. di ]. 8. 
699] 773|Colloredo di Mon-|Chiesa di S. Ilario e/Aratorio nudo e prato detti Campo della Chiesa e Paluduz, in map. di Codu-} , 
tealbano Tiziano di Codugaella| goella at n. 4292, 1496, colla compl. rend. di |. 7.78 
700) 774 » Chiesa di Ogni Santi|Casa sita in Mels al vil. n. 134 ed io map. al n, 1224, 1828, 1822, colla 
di Mels rend. di ]. 10.80 
701) 775) » » Cinque Aratorii arb. vit. prato e pascolo, detti Ronchiade, Ser-Matia, Braiduzza, 
Paludo di Ost, Arzilat 6 Pascià, in rnap. di Mels ai n. 1514, 1436, 1315, 
167, 203, 214, 326, 327, colla compì. reud. di |. 35.23 
702) 776 » » Aratorio arb. vit, e prato, detti Pra del Giglio e Tampuzzo, in map. di Mels 
ai n. 1861, 1902, colla compl. rend. di Ì. 1809 
703] 777 » » Tro Aratorii arb. vit, e prato, detti Rive e del Paglio, in map. di Mels ai D. 
a 2051, 2052, 2055, 2090, 2092, colla compl. rend. di 1. 24.44 
704} 778 » » Quattro Prati, quattro aratorii arb. vit. pascolo ed aratorio nudo, detti Pra della 
Calzina, Rive di Questate, Matta, Campo di S. Giorgio e Pizzat, in map. di 
Mels ai n. 2488, 24189, 2195. 2507, 2519, 2508, 2520, 160%, 1605, 1752, 
n colla compl. rend. di 1. 38.82 3/82/10/ 38 [24} 1993 j&1' 499 [25] 40 
105) 779 Majano ’ Aratorio arb, vit. detto Campo di S. Martino, in map. di Majano al n. 1755, 
colla rend. di 1, 20.98 1[16[30] 11 [63] 724 [8872491 #0 
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ATTI UFFIZIALI 





N. 537 10 
Regno d' Italia Provincia del Friuli 
IL MUNICIPIO DI POZZUOLO UDINESE 
Avviso, 

«È aperto il concorso alla condotta Me- 
dica Chirurgica Ostetrica di questa Co- 
rune a seconda del- vigente Statuto e 
col’ Onorario .di lire 988 e coll’ inden» 
nizzo del cavallo di altre lire 340 paga» 
bilî trimestralmente 6 postecipatamente 

dalla cassa Comunale. 

La condotta ha miglia comuni sei di 
lunghezza e cinque di larghezza, colle 
strade tutte in piano carreggiabili e si- 
stemate, 6 col paso del gratuito servizio 
ad un terzo circa di popolazione appar- 
tenenti alla classe povera. 

Gli aspiranti produranno le loro istanze 
a questo protocollo entro il suddetto pa- 
riodo di tempo corredate da regolari di- 
plotaì; dall’ attestato d’ idoneità alla vac- 
cinazione, a da tutti gli altri documenti 
di nascita 6 servizj prestàti, ” 

La nomina è di competenza del Cone 
siglio. ° 

Pozzuolo li 1 maggio 1868. 

Il Sindaco 
A, MASOTTI 





N. 2284 1 
_. DIREZIONE COMPARTIMENTALE 


‘DEL LOTTO IN VENEZIA 
‘Avviso di Concorso 


In seguito ad ordine Ministeriale del 
20 giugno -1868- n 30837-2386 viene 
aperto il concorso pel conferimento del 
banco di lotto n. 103 in Rovigo Provin- 
cia ‘di Rovigo coll’obbligo di una malle- 
veria' di], 250 (duecento cinquanta) di 
rendita dello Stato ‘a ‘valore di borsa. 

Detto ‘banco, in’ bise’ai risultamenti 
dell’ nìtimo triennio, diede la media pro- 

orzionale dì annue 1, 4300 di aggio 
lordo. È È : 

“Ogui aspirante dovrà far pervenire a 

nesta Direzione, al più tardi entro il 
giorno 40 luglio: p.' v. la' propria domanda 
corredata dalla fede di nascita, dallo'stato 
di famiglia, e da qualunque altro docu 
mento comprovante i servigi per avven= 
tora=prestati: nella ‘pubblica “Amministra: 
gione. " i 
? Saranno pe pel 
banco suddetto . quei 
Attualmente es°rce 


conferimento del 
icevittori ‘di’ lotto 
banchi di' minor 





rilievo, gli impiegati in disponibilità ed _ 


în aspettativa, i pensionarita carico dello 


Stato,-ed infine -quelli-che -fossoro vicini - 


ad essere provvisti idi una pensione'di 
tiposo. 3 

“ Le domande e gli allegati documenti 
devono essere muniti del competente bollo. 
“ Gli obblighi dei ricevitori del lotto 
sonv determinati dai Reali Decreti 5 no- 
vembre 4863 n. 1534, 11 febbraio 1866 
n. 2817, e relativi regolamenti. 

* Dalla R. Direz. Comp. del lotto 

Venezia li 23 giugno 1868. 


Il Direttore 





N. 510 1 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 


IL MUNICIPIO DI CERCIVENTO 


apre a tutto il giorno 34 luglio 1868 i 
concorso al posto di Segretario Comu- 
male, cui va annesso l’ annuo stipendio 
d’ it. L. 600 pagabili iu ‘rate trimestrali 
postecipate. _ ° 

Gl’ istanti cofrederanno le loro istanze 
a termini di legge. 
- Cercivento li 30 giugno 1868. 

Il Sindaco 
C. MORASSI. 


ini 
ATTI GIUDIZIARI 





| 3228 
N EDITTO 


Sì rende noto che il R. Tribunale 
Provinciale in Udine con Decreto 26 


————————__m—_ro 





P p. maggio n. 4827 interdisse per ma- 
nia melanconica Fordinando fu Antonio 
Cojaniz di -Coja Distretto di Tarcento, è 
cho da questa It. Pretura gli fu depu- 
La in Curatoro Luigi Foschia di detto 
uogo. È ; 
Sì pubblichi mediante affissione nei 
luoghi soliti 6 triplico inserziono nel 
Giornale di Udine, 


Dalla R. Pretura 
Tarcento, 30 maggio 1868. 


Il R. Pretore 
SCOTTI 


G. Nicoletto, 


N. 7734 3 


EDITTO 


Si rende noto che in quest’ ufficio 
Pretoriale nei giorni 17 e 48 luglio p. 
v. dslla ore 9 alle 2 pom. si terrà l' a- 
sta volontaria delle sotto descritte realità 
di ragione della minore sig. Anoa fu 
Luigi Zampari maritata D’ Orlandi di qui, 
alle seguenti 


Condizioni 


4. La: vendita seguirà lotto per lotto 
a prezzo non inferiore a quello che a 
cadauno viene qui sotto indicato, e nello 
stato in cuì si attrova a corpo e non a 
misura. È 
2. Nessuno potrà farsi offerente senza 
previo deposito del decimo del valore 
attribuito a ciaschedun lotto, a cauzione 
dell’ asta. 
3. Il deliberatario dovrà entro 45 gior- 
ni decorribili da quello in cui gli verrà 
partecipata 1 approvazione della delibera 
per parte del’ R. Tribunale Provinciale 
in Udine, depositare il prezzo in moneta 
sonanto a corso di piazza, o in carta a 
corso di listino, sotto comminatoria del 
reincanto, a sue spese e pericolo. 
4. Siccome tre lotti sono aggravati 
deli' annuo canone indicati nelle disposi» 
zioni qui sotto, così essi canoni staranno 
a tutto carico del deliberatario, oltre al 
relativo prezzo di stima. 

5. La minore Zampari garantisce la 
proprietà è libertà delle realità da vendersi. 

6. Tutte le spese dell’ asta e posteriori 
comprese quelle dell’ Editto @ trasfari- 
mento staranno a carico del deliberatario. 


Benî da subastarsi siti nel Comune cen. 
suario di Castello del Monte, 


4. Pascolo boscato ‘in’ mappa alli n. 
2481, 2561, 2562 di unite pert. 71.46 
rend. 1. 17.00 aggravato dell’ annuo” ca- 
none di ex aL. 14.89 stimato aL. &12.50 

2. Bosco ceduo in map: alli 
2531, 2530 di unite pert. 14.53 
reni. 2.76 stimato - 7 

3. Simile in map. ai n. 2528 
2527 di unite p. 14.146 r.2.67 » 123.25 

4, Simile in map. al n. 2487 
di pert. 7.40 retid. 1.85 » 33,60 

5. Pascolo in map. ain. 25094 
2509 b di unite pert. 22.50 
rend. 5.85 

6. Pascolo e bosco in map. 
ai n. 2507, 2454 di unite pert. 
44:45 rend, 2.73 

7. Pascolo, io mappa ai 0. 
2506, 2508, 2503 di unite p. 
25.68 rend. 6.67 » 180 

8. Bosco in map. al n. 2474 
di pert. 8.85 rend. 1.42 » 161.50 

9.° Pascolo in mappa ai n. 
1884, 1887, 1888, di unite 
pert. 7.64 r. ]. 0.83 aggravato 
dall’annuo canone di aL. 0.78 » 


Comune cens. di Purgessimo. 


40, Pascolo ia mappa alli n. 
8069, 5070 di unito p. 16,80 
rend. 2.86 » 436.80 


Comune cens. di Castello del Monte 


41. Bosco in map. ai n. 2478 
2479 di unite p. 16.107. 2.58 » 120.— 


Comune cens. di S. Pietro di Chiazzacco. 


42. Bosco ia map. ai D. 1792 

2434 di unite p. 17.96 r. 6.41 » 291.50 
43. Bosco in map. al n. 2412 

di pert. 44.00 read. 3.64 =» 127.50 


Comune cons. di Castello del Monte 


414. Bosco e prato in map. 
ai n. 1705, 1807 di unite p. 
47.48 rend, 5.413‘ 

45. Bosco in map, al n. 63 
di pert. 15.59 rend. 6,86 

16: Bosco io map. al n. 1938 
di pert. 2.37 rend. 41.26 

47. Bosco in map. al n. 956 
di pert. 2.00 rend. 0.88 


» 161.50 


» 226— 


» 127.50 


48— 


» 385. 
» 225,— 
» 100,— 
» 180,— 


ANNUNZI ED ATTI 


mer ati Im i 
RAI ANA ATTI A TAR 


. 64T 


GIGIAALE DI UDIRE 


18. Bosco 6 prato, in mappa 
si n. 4831, 1882, 1883, 1877 
di unito pert. 85.82 rend, 3,89 » 270,— 


Comune cens. di S. Piotro di Chiazzacco* 


419. Bosco 0 prato, in map. 
ai n. 1741, 1742 di p. 14.88 
rend. 8.17 + 242, 


Comune cens, di Piccon 


20. Casa 6 corte in mappa 
al n. 2347 porz. di port. 0.42 
rend. — 

24, Stalla in map. al n. 2847 
porz. di pert. 0,02 rend, — » 29% 
22. Orto in map. al n. 2577 
di pert. 0.20 rend. 0,08 » 66- 

23. Simile in mappa al a. 

2340 di pert. 0.38 rend. 1.27 » 100— 

24. Prato boscato, in mappa 
ai n. 2582, 2583 di pert. 9.34 
rend. 5.42 » 450— 


Comune cens. di Merso Inferiore 


28. Coltivo in mappa al n. 

3714 di pert. 17.03 rend. 3.30 » 425.65 
26. Bosco in mappa al n. 

3742 di pert.28.64 rond, 7,73 » 612 
27. Prato e coltivo in mappa 

alli o. 3705, 3707, 4456 di 

unite pert. 64.83 rend. 42.13 »1336.80 
28. Coltivo in mappa ai n. 

3709, 4457 di unite pert. 7.08 

send. 2,75 2 182-—- 
29. Casa, coltivo, e prato in’ 

map. ai n. 3738, 3735, 3730, 

3740, 3737, 3739 di unite 

pert. 56.51 rend. 49.44 
30. Bosco in mappa al n. 

3752 di pert. 99.42 r. 47.72 »3492.50 
31. Prato e bosco, in map. 

ai n. 3756, 3757 di unite pert. 

42.450 rend. 8.92 » 306. 


Comune cens. di Azzida 


32. Prato boscato in mappa 
al n. 3080 di p. 141.31 r. 3.99 » 440— 


Comune cens. di Cividale 


33. Pascolo io map. 3172 pie 
di pert. 3.30 rend, 0.36 aggra- 
vato annuo canone al, 3.15 » 94.50 

Locchè si pubblichi per tre volte me- 
diante inserzione nel foglio Provinciale 
di Udine, si affigga ia quest’ albo preto- 
rio e nei capo luoghi dei Comuni di 
Castello, S. Leonardo, S. Pietro e Ci- 
vidale. 

Dalla R. Pretura 
Cividale, 20 giugno 1868. 


It R. Pretore 


1 589.37 


»1837.50 





ARMELLINI 
Sgobaro. 
N. 43407 p.3 
EDITTO 


La R. Pretara Urbana in Udine rende 
pubblicamente noto che nelli giorni 18 


luglio, 4 ed 8 egosto p. v. dalle ore 10 . 


aot. alle 2 pom. nella stanza n. 2 di 


* questa Pretura si terrà un triplice espe- 


rimento .i’asta dei soltodescrilti beni 
fondi siti nel territorio esterno di Uliuo 
di ragione di Giuseppe Zilli di France. 
sco e Rizzi Maria accordata sopra istanza 
di pre Giuseppe Varutti alle seguenti 


Condizioni d’ asta. 


1. La vendita non seguirà nei due 
primi esperimenti cha a prezzo superiore 
ad eguale a quello di stima in atti e nel 
terzo a qualunque prezzo purchè basti 
a tacita-e i importo dei creditori iscritti. 

2. Ogni offerente dovrà previamente 
depositare il 10 per ceato del valore di 
stima, e tale deposito verrà restituito a 
chi non rimanesse deliberatario, e pel 
deliberatario sarà comproso nel prezzo 
di delibera. 

3. La vendita si farà in un sol lotto, 
e l’esecotanie non assume alcuna ma- 
nutenzione neppure per debiti d’ imposta 
arretratti, per cui la vendita seguirà a 
tutto comodo ed incomodo del delibe- 
ratario con tutte le servitù atlivo e pas- 
sive, e nello stato e grado in cui si tro» 
va gli immobili. 

4. Entro 8 gioroi dalla delibera dovrà 


il deliberatario versare nella cassa forte 


di questo Tribunale l’ importo del prezzo 
offerto imputandosi il deposito fatto co- 
me all’ articolo secondo. 

5. Saranno a carico del deliberatario 
tutte le spese della delibera, coma la 
tassa per il traslato di proprietà, e le 
spese per ottenere i’ aggiudicazione, quelle 
per la voltura ed ogni.altra relativa e 
dal giorno della delibera dovrà esso pa- 
gare lo pubbliche imposte. 


Udine, Tip, Jacob è Colmegna. 


GIUDIZIARI! 













6. Ii deposito ed il pagamento del prezzo 
dovranno farsi in moneta a corso legale. 


{ Immobili da subastarsi nel territorio di 
Udine esterno, 


Casa in map. al n. 3689 di port. 0.23 
rend, i. 8.40. Casa con corto al n. 3961 
di pert. 0.10 rend. I. 0.43. Orto al n. 
3661 di pert. 0.22 rend. 1. 4.28 eti- 
mati fior. 300.00 

Si pubblichi come di metodo e si in- 
serisca per tre volto nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 12 giugoo 41868. 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
Balelti. 





N. 3833 i 
EDITTO. ' 


Si avverte che all’ avv. D.r Domenico 
| Toluss nominato coli’ E lito 40 aprite 
u. s. n. 2327 in Curatore a Santa Missio, 
venne sostituito 1’ avv. di questo foro D.r 
Doniele Vatri. 

Si pubblichi come di metodo tre volte 
neì Giornale di Udine. 

Dalia R. Pretura 
Palma, 9 giuguo 4868. 


Il R. Pretore 
ZANELLATO. 
Urti Cane. 


I 





N. 6074 1 
EDITTO 


Si notifica col presen'e Editto a tutti 


da questo Tribunale Prov. è stato decre- 
tato l’aprimento dol Concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nel Dominio Veneto, 
di ragione delli conjogi Francesco Ron 
coroni ed Antonia Venturini di Udine. 
Perciò viene col presente avvertito 
chiunque. credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro li detti 
conjugi Roncoroni ad insinuarla sino al 
giorno 31 agosto 1868 inclusivo, in forma 
i una regolare Petizione da prodursi a que 
sto Tribunale in confronto dell’ ave. D.r 
Giuseppe Malisani depu'ato coratore nella 
massa concorsuale, 0 del sostituto avv. D.r 
Pietro Brodmann dimostrando non solo 
la sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ una 0 nel- 
Paltra classe; e ciò tanto sicuramente, 
«quntochè in difetto, spirato che sia il sud- 
‘detto termine, nessuno verrà più ascoltato, 
‘ e li non insinuati verranno senza eccezione 
» esclusi da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse 
s esaurita dagl’ ineinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra uo bene com- 
- preso nella massa. 

Sì eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insiguati 
a comparire il giorno 3 seltembre p. v. 
alle ore 40 ant. dinanzi questo Tribunale 

" nella Camera di Commissione 36 per 
passare alla elezione di un Amministra» 
tore stabile, o conferma dell’ interinal- 
mente nominato Girolamo Nodari e alla 
scelta della Delegazione dei creditori, 
coll’ avvertenza che i non comparsi si 


li 








quelli che avervi possono interessa, che: 


nea 


Da vendere a basso prezzo di stima f 


una Collezione di musica sacra e profana, antica © R 


ur 


avranno per consenzienti alla piurati; 
doi comparsi, 0 non comparendo alcuro 
l’Amministratoro e la Delegazione Siraony 
nominati da questo: Tribunale a fulto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei Luoghi 
soliti ed inserito per tre volte nel Gigr. 
nalo di Udine. Pel contradd, sui bengfi, 
cii legali si fissa l'A. V. del giorno 9 
settembre p. v. ore 9 antim. 

Dal R. Tribunale Prov. 
























































Udine, 30 giugno 1868. 20 
Il Reggente o 
ARRAR TE 
G. Vilmi, i 
. G10 
N. 8452 in 
EDITTO 7 tesi 
Sopra istanza di Giacomo fu Antonio} Il 
Gajer di Chialina coli’ avv. Grassi credi. È 
tore esecutante contro Maddalena fa An di Î 
tonio Sammassa moglie a Nicolò Pasco. ital. 
lino di Sigileito debitrice esecutata, . E 
ranno tenuti in quest’ ufficio nelle gior. son 
nate 42, 14 e 20 ottobre p. v. dall Bi pos 
40 ant, allo 2 pom. gli incanti per ha [È 
| vendita delli sottodescritti immobili alle È 
seguenti È ene 
f -Condizioni 


4. I beni si vendono tutti e singoli 1 È 
prezzo non inferiore alla stima ne’ pri. È 
mi duo esperimenti, 0 nel terzo.a qua- 
lunque prezzo. 

2. Gli offerenti depositeranno 1/10 del 
valore di stima, 6 pagheranno entro 19 
giorni. 1 
3. Le speso di delibera "e successivo F4 
a carico dei deliberanti. 9 parente 

all’ Eui 
td iano 1 
P4 ministri 
naio 4 


Immobili da subastarsi posti nel territorio 
di Sigiletto 


A. Coltivo e Prativo Nava n. 629, 630 
di pert, 0,09 0.96, rend, i. 0.08 1.03 f} segueni 
stimato “it L. 2041 [A chiesi 

2. Prativo Lorinzon'n. 688 pi vendi ci 
di pert, 4.35 rend. 1, 4.20 stim. » 475,50 fi dela, 

3. Prativo  Tuees - in .Monte pper 11 
n. 1320 di pert. 3.66 rend, |. SONVena 
0.29 sticà, » 45— ffrifcio è 

Si affigga all'albo Pretorialo ia Co- Bj territori 
mune di -Forni-Avoltri, @ si inserisca pr ff Più bre 
tre volte nel Giornale di Udine. promes: 

Dalla R. Pretura gli sfor: 

Tolmezzo, 28 maggio 1868. # una col 


(y dere ce 
H R. Pretore 4 dei mi 


ROSSI. i doi pas 

Sla Dr 

N. 5453 Uiiicio è 
EDITTO fieno 


H dano fr 
Hi lerando 
5 territori 
Bi a liberai 


Ad istanza di Gio, Batta Moro di Sirjì 
rappresentato _ dall’ avv. Grassi contro 
Gio. Batta fu Giacomo Lazzara di Paluzza 
e creditori ipotecarj, sarà tenuto nel lo cio del 
cale di residenza di questa Pretura sel Buy ril 
24 ottobre p. v. dalle 40 antim. alle? B Latta 
pom- on quarto esperimento per la vet ME ong; gio 
dita degli immobili descritti nell’ Edito 1°" 8 


48 dicembre 1866 o. 10166 alle cond I deri. 
zioni riportate nell’ Editto stesso, collì alcuoi 
differenza che questa volta la vendita sì BB rebbe © 
fatta a qualunque prezzo. Oggi ne 
Si sffigga all’ atbo pretoreo, in Comu» MB nel que 
di Paluzza, e s'inserisca per tre vola ff secondo 
nel Giornale di Udine Ng formazio 
Dalla R. Pretura $ geografi. 
Tolmezzo 28 maggio 1868 $ mano ui 
({ giungoni 
Il R. Pretore Fi German 


ROSSI. 





DI 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru- pr 
mentale. Chi desidera fare l’ acquisto della intera col- 
lezione, od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi Fip 
dal sottoscriito in Udine, via Manzoni N. 128 rosso. Bigi 

ila indivi 
Giovanni Rizzardi. atletico 
ie een i 
mente i 
stia e s 
Per il 1. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della Bre inse 
; ; ; frione i 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di medi. 
44 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. Mica | 
Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli fel: ria 
B Crearno 
Quindi u 
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